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La grinta del difensore Di Gennaro nel sedare un momento di tensione

il protagonista

Di Gennaro: «Il ritiro è servito
Dobbiamo trovare continuità
soprattutto in trasferta»

Triestina (4-3-1-2): Mastrantonio; Ghi-
salndi, Sabbione, Di Gennaro, Ciofani; Pa-
ganini, Gori, Lovisa (st 36’ Rocchi); Mi-
nesso; Ganz, Adorante (st 26’ Petrelli). 
All. Pavanel

Feralpisalò  (4-3-1-2):  Pizzignacco;  
Bergonzi, Legati, Pilati, Tonetto; Zenna-
ro, Musatti (st 20’ Hergheligiou), Bale-
strero; Di Molfetta (st 20’ Petrelli); Guer-
ra, Cernigoi (st 30’ D’Orazio). All. Vecchi

Arbitro: Frascaro (Firenze)

Note - Calci d’angolo: Triestina 5, Feral-
pisalò 4. Amminiti: Ciofani, Gori, Mines-
so, Ganz; Belestrero, Pilati

FERALPISALÒ

0TRIESTINA

Ciro Esposito / TRIESTE 

Le partite si possono vincere 
o perdere ma bisogna giocar-
le per 95’. Al Rocco la Triesti-
na, per la prima volta in que-
sta  stagione,  è  rimasta  sul  
pezzo per una gara intera, ed 
è arrivato un pari contro una 
squadra tra le più organizza-
te del torneo. La Feralpisalò, 

terza in classifica, è stata irre-
tita dalla grinta e dalla carica 
agonistica dei ragazzi di Pa-
vanel e anche da alcune tra-
me di gioco che finora si era-
no viste di rado. Alla fin fine 
lo 0-0 sta strettino all’Unione 
che ha creato almeno cinque 
palle-gol  contro  le  due  
dell’avversario. Ma per vince-
re bisogna segnare anche se 
l’aver  tenuto  imbattuta  la  
propria  porta  per  la  prima 
volta è un buon segnale. Il 
punticino serve a  poco per  
una  squadra  che  si  trova  
all’ultimo posto ma interrom-
pe la striscia negativa. L’indi-
cazione più interessante di ie-
ri tocca due aspetti: il primo 
è che questa squadra, se rie-
sce a tenere la concentrazio-
ne e la carica agonistica, ha le 
possibilità di risalire. Il secon-
do riguarda invece i giovani 
Ghislandi, Adorante, Lovisa 
che hanno risposto presente 
pur contro avversari di tutto 
rispetto.
AGONISMO  E  MANO-

VRA Pavanel ha poco da sce-
gliere specie a centrocampo 
dove anche Lollo oltre a Pez-
zella è ai box. Il tecnico deci-
de  di  mettersi  a  specchio  
dell’avversario potendo gio-
care come più gli piace. Due 

terzini cursori, centrocampo 
a tre con Gori al centro, Lovi-
sa e Paganini ai lati e Mines-
so  a  fare  da  raccordo  tra  
Ganz e Adorante. La tattica 
aiuta una squadra che al Roc-
co ci mette buona energia, co-
me peraltro fatto nelle prime 
fase di gara con Mantova, Re-
nate e Lecco. Stavolta però 
c’è qualcosa di più e cioè la ve-
locità di innesco di Ciofani a 
sinistra e soprattutto di  un 
pimpante Ghislandi sul lato 
opposto.
LE OCCASIONI  E  infatti  
proprio dalle incursioni late-
rali arrivano subito due palle 
gol: al 2’ su cross di Ghislandi 
Minesso manda alto e al 5’ su 
servizio da sinistra di Ciofani 
la  stoccata  di  Adorante  è  
pronta così come la risposta 
di Pizzignacco. Lo stesso Ado-
rante  si  costruisce  un’altra  
chance al 10’ ma la conclusio-
ne è imprecisa. Le sovrappo-
sizioni  laterali  funzionano,  
costringendo la Feralpi ad al-
largare le maglie con giova-
mento per Gori e i compagni 
in mediana. Così è la Triesti-
na, abile anche nel pressing 
alto, a menare le danze nella 
prima frazione. 
RIPRESA SENZA FLOP
La Feralpisalò appare subi-

to ancora impallata e il meri-
to e anche degli  alabardati  
che non sono disposti a mol-
lare  come  successo  troppe  
volte. La ripresa si apre con 
un fraseggio a terra inedito 
tra  Paganini,  Adorante  e  
Ganz con botta di quest’ulti-
mo respinta non senza diffi-
coltà da Pizzignacco. Lovisa 
appare ancora un po’ legato 
dalla prima esperienza sta-
gionale ma non getta via pal-
loni e al 4’ serve una palla di 
prima perfetta per Ganz anti-
cipato da un difensore. E poi 
ancora al 6’ un traversone di 
Ghislandi  da  destra  passa  
per tutta l’area senza trovare 
acquirenti. 
FINALE OK La squadra di 
Vecchi cerca di alzare un po’ 
il  baricentro  ma si  scontra  
contro la determinazione ala-
bardata.  Arrivano  quattro  
corner consecutivi (gli unici 
della gara) ma la Triestina re-
spinge le insidie. Al 15’ ci pen-
sa Mastrantonio a ribattere 
con tempismo una conclusio-
ne dal limite di Guerra lascia-
to libero dall’unica amnesia 
della difesa alabardata. L’U-
nione è ancora in partita e ar-
riva la chance migliore con 
Gori che trova in area un pal-
lone di Ghislandi ma il portie-

re ospite erge un muro. Pava-
nel prima sostituisce Ghislan-
di con Petrelli e poi soprattut-
to  rinforza  la  retroguardia  
con Rocchi per Lovisa. E l’U-
nione chiude gli ultimi minu-
ti ancora in attacco. Il poco 
pubblico che non ha diserta-
to lo stadio apprezza e arriva 

anche qualche applauso. Per 
chi viene da giorni di conte-
stazione è già un risultato.  
Ma il risultato migliore è la 
prestazione che va bissata do-
menica  in  trasferta  nello  
scontro diretto con il San Giu-
liano. Per non renderla inuti-
le.—

Guido Roberti / TRIESTE 

Due notizie nella partita di ie-
ri, la prima riguarda la conti-
nuità all’interno della partita 
stessa, la seconda il fatto che 
finalmente,  dopo  16  gare  
con almeno un gol sul grop-
pone, la porta alabardata è ri-
masta inviolata. 
Merito  dell’attenzione  di  
una retroguardia che ha in-
dubbiamente  in  Matteo  Di  

Gennaro il leader in campo. 
Il commento dell'ex difenso-
re dell'Alessandria. «Una pre-
stazione vera, per riscattarci 
dalla brutta sconfitta di mer-
coledì, soprattutto per quel 
secondo tempo. Siamo con-
tenti di aver tenuto inviolata 
la porta per la prima volta in 
campionato  ed  ero  sicuro  
che prima o poi sarebbe suc-
cesso, non averlo mai fatto 
prima cominciava a far per-

dere qualche certezza». 
La Feralpi ha di fatto avu-

to una sola fiammata di cir-
ca cinque minuti al quarto 
d'ora della ripresa. 
«La nostra è stata un’otti-
ma prova a livello difensivo, 
di tutta la linea e di tutta la 
squadra, fin dall’attacco, pec-
cato solo per non essere riu-
sciti a buttare dentro un pal-
lone per portarla a casa per-
ché avremmo meritato la vit-
toria». 
Cosa vi ha insegnato que-

sta settimana di ritiro con 
le gare a Piacenza e di oggi? 
«Le settimane di ritiro ser-
vono a compattarsi e a trova-
re il problema. In realtà il pro-
blema da trovare era diffici-
le, abbiamo alternato partite 
o parti di partite buone ad al-
tre completamente sbaglia-

te. Uno potrebbe attaccarci a 
livello  umano,  di  atteggia-
mento ma io non la vedo co-
sì, vedo una squadra che era 
bloccata e che aveva perso 
molte certezze, non abituata 
a lavorare da squadra che de-
ve  salvarsi.  Va  considerato  
che la squadra era stata co-
struita per altri obiettivi e si è 
ritrovata dove non si aspetta-
va nessuno. Non è una situa-
zione  facile  quando  capita  
ma oggi la squadra ha dimo-
strato una inversione di rot-
ta, questa è una prestazione 
fatta con il cuore, con voglia, 
quello che ci vuole per venire 
fuori da lì sotto». 
Ha inciso aver ringiovani-

to l'undici titolare? 
«Tutta la squadra ha sem-
pre lavorato molto bene a li-
vello di allenamento quindi 

tutti meritano l’occasione. Il 
mister valuta il lavoro duran-
te la settimana e sceglie. Tut-
ti hanno fatto una ottima pre-
stazione». 
Ora serve la continuità... 
«Ancora non siamo riusciti a 

replicarci dopo alcune parti-
te in casa anche in trasferta. 
Questa è forse la prima parti-
ta in cui abbiamo avuto lo 
stesso ritmo per tutti i 90 mi-
nuti, adesso serve continui-
tà, in casa e in trasferta». —

L’Unione finalmente
ci mette anima e gioco
e frena la Feralpisalò
Prestazione di spessore della Triestina che meriterebbe più del pareggio
contro una delle squadre più forti del girone. E al Rocco arriva qualche applauso

Calcio serie C

Pesce fresco 
di ottima qualità,
A prezzi imbattibili 
ogni giorno.
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Massimo Pavanel

In Eccellenza la Pro Gorizia perde la vet-
ta dopo il ko di Codroipo. In Prima pari 
nel big match Fiumicello-Azzurra.
/ A PAG. 34-35-36

Calcio Fvg, Pro Gorizia ko

Il gruppo alabardato si compatta al termine del match. Sotto, una 
conclusione di Ganz e a destra il capitano Ciofani (Foto Bruni)

IL DOPO PARTITA

Antonello Rodio / TRIESTE

«Finalmente ho visto la mia 
squadra, ho visto il mio carat-
tere». Massimo Pavanel tira 
fuori la grinta, fiero della pre-
stazione di una Triestina che 
contro la Feralpi avrebbe me-
ritato di uscire dal campo con 
i  tre  punti.  «Abbiamo fatto  
una  grande  partita  contro  
una grande squadra – com-
menta il tecnico alabardato - 
siamo stati eroici viste le diffi-
coltà a livello di disponibili-
tà, i ragazzi hanno risposto al-
la grande con una partita in-
tensa. E per la prima volta lo 
hanno fatto per 95 minuti,  
questo è per me un importan-
te segnale di continuità». A 
margine della partita, Pava-
nel ci tiene però soprattutto a 
elogiare e difendere la socie-
tà alabardata, spesso accusa-
ta dai tifosi di essere assente 
in  questo  periodo  difficile:  
«Ne approfitto per dire una 
cosa - sottolinea il mister - ab-
biamo una società molto vi-
va: non parlo a vanvera, se di-
co che ci sono margini impor-
tanti per il futuro, è perché li 

ho visti, altrimenti non avrei 
accettato di venire. È gente 
che lavora, che probabilmen-
te non è qui perché fa altro, 
ma  ci  sono  persone  anche  
qui, come il direttore sporti-
vo che è sul campo sempre 
ogni giorno, col quale mi con-
fronto e col quale stiamo già 
pianificando quello che sarà. 
E ci sono io, fin quando mi sa-
rà data la possibilità di lotta-
re». Da qui, un accorato ap-
pello  di  Pavanel  ai  tifosi:  
«Chiedo che tutta Trieste sia 
al nostro fianco, perché que-

sta battaglia si fa tutti assie-
me. So che è difficile, so che 
tutti avrebbero voluto un im-
patto diverso, ma posso ga-
rantire che c’è tanta voglia di 
fare bene. Dobbiamo uscire 
da questa situazione tutti as-
sieme, tutta la città, non con 
fazioni. Chi non vuole venire 
va benissimo, ma chi viene co-
me stavolta ci ha dato una ma-
no e alla fine ha applaudito, e 
questa deve essere la nostra 
forza». Pavanel torna poi a 
parlare della bella prestazio-
ne, nella quale anche la tatti-
ca ha avuto la sua importan-
za: «Per la contrapposizione 
tattica che si è creata, era il ti-
po di partita che liberava i ter-
zini in ampiezza: noi l’abbia-
mo  interpretata  bene  con  
Ghislandi e Ciofani, ma vor-
rei un gioco ancora più verti-
cale. Questo è il mio ideale 
per come vedo io la squadra. 
Ma non dimentichiamoci che 
siamo ultimi e che dobbiamo 
lottare su ogni campo a parti-
re da domenica prossima. Al-
tre volte abbiamo fatto bene 
in casa, anche se mai come 
stavolta per 95 minuti,  ma 
siamo mancati spesso in tra-
sferta e ora invece quella che 
ci serve è la continuità». 

Il tecnico è soddisfatto della prova dei suoi giocatori e di una gara
senza momenti bui ma sa che il percorso è appena iniziato

Pavanel: «Una grande partita
anche per le tante difficoltà
È una società viva, credetemi» 

6,5 Mastrantonio
Due interventi decisivi in una partita tut-
to sommato tranquilla anche se i rilanci 
di piede ancora non funzionano.

6,5 Sabbione
Tornato nel suo ruolo naturale in difesa 
non sbaglia nulla a dispetto dei continui 
mugugni della curva. Dopo tante criti-
che bisogna prenderne atto.

6,5 Di Gennaro
Sicuro e preciso in ogni intervento

6 Lovisa
È stato catapultato in campo per la pri-
ma volta e ha dimostrato di poterci sta-
re. Un po’ lento ma ha buoni piedi, non 
getta mai via la palla e fa anche qualche 
buona giocata. 

7 Gori
Assieme a Ghislandi è il migliore non so-
lo perché recupera palloni e copre bene 
gli spazi ma anche e soprattutto perché 
tira fuori quella personalità che serve 
tanto a questa squadra.

7 Ghislandi
Aveva già dimostrato le sue qualità 
a inizio stagione, poi l’infortunio lo 
ha frenato. Ieri tanti cross e dinami-
smo. 

LE PAGELLE

6,5 Ciofani
Ha la grinta che serve e pur sul lato op-
posto a quello che copre di consueto 
spinge bene.

6,5 Paganini
Giostrando da mezzala non può dedicar-
si alle incursioni che sono il suo pane. 
Ma l’esterno lotta su ogni pallone.

6 Minesso
Non riesce ancora a sbloccarsi ma mes-
so alle spalle delle punte si rende co-
munque utile. Al momento è forse la col-
locazione che meglio gli si adatta.

6 Adorante
Il suo peso si fa sentire e in alcune occa-
sioni riesce ad aprire spazi. In area è un 
po’ pasticcione e dovrbbe essere più de-
terminante.

6,5 Ganz
La vicinanza di un compagno fisico co-
me Adorante gli consente di giocare ne-
gli spazi. Non segna e questo non è irrile-
vante ma lavora bene parecchi palloni.

5 Petrelli
Ha il fisico per pesare ma non si vede. 

CIRO ESPOSITO

Ghislandi stantuffo a destra
Gori e Ciofani con personalità

Il migliore

Bella vittoria della Pallacanestro Trie-
ste a Reggio Emilia. La squadra di Lego-
vich si impone per 84-79.
DEGRASSI / A PAG.32-33 

Basket, Trieste ok a Reggio
Successo per il Città di Trieste di judo con 
ospite d’eccezione l’olimpionico Basile. Vin-
cono gli sloveni del Bezigrad davanti all’Sgt.
DE DENARO / A PAG. 37

Judo, Trofeo Città di Trieste

1

5

4

2

PADOVA                                23            17        6         5         6              19      21              -2

ARZIGNANO                         22            17        5         7         5              19      18 1

PERGOLETTESE                   22            17        6         4         7              20     22             -2

ALBINOLEFFE                      20            17        4         8         5              20     20 0

SANGIULIANO                     20            17        6         2         9              19     22             -3

AlbinoLeffe - Virtus VR                       0-1

Juve Next Gen - Sangiuliano             1-0

Novara - Arzignano                               3-1

Padova - Trento                                      2-1

Pro Patria - Lecco                                 2-0

Pro Sesto - Piacenza                            1-0

Pro Vercelli - Pordenone                    2-0

Renate - Mantova                                  1-3

Triestina - Feralpisalò                         0-0

Vicenza - Pergolettese                       2-0

Risultati: Giornata 17
SQUADRE                                                        PUNTI                  PG             PV             PN            PP                      RF            RS                       DIFF

LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A

Classifica

11.

12.

13.

14.

15.

Prossimo turno: 11/12

Sangiuliano - Triestina                ore 12

Arzignano - Juve Next Gen   ore 14.30

Feralpisalò - Novara              ore 14.30

Lecco - Padova                        ore 14.30

Mantova - Pro Vercelli          ore 14.30

Pergolettese - Pro Sesto     ore 14.30

Piacenza - Pro Patria            ore 14.30

Pordenone - Vicenza             ore 14.30

Virtus VR - Renate                 ore 14.30

Trento - AlbinoLeffe              ore 20.30
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